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Si fa difficile il mercato dei prodotti agricoli primari
Gli scambi mondiali di cereali, zucchero e altre materie prime agricole sono posti sotto

pressione dalla concomitanza delle tensioni geopolitiche, degli accaparramenti e dei rischi
climatici

Il  mercato  delle  materie  prime  agricole  è
ancora sotto forte pressione, anche se si nota
un  calo  dei  prezzi  rispetto  al  picco  raggiunto
lo  scorso anno,  quando l'inizio  della  guerra in
Ucraina ha dato il via alla crisi del grano in un
contesto  di  aumenti  già  in  atto.  Il  trend  di
crescita avviato nel 2020 non mostra flessioni
rispetto  agli  standard  del  quinquennio
precedente.  Le  risorse  agricole  sono soggette
soprattutto  a  tre  fattori  di  crisi:  le  restrizioni
sulle  esportazioni,  le  tensioni  a  livello
geopolitico  e  le  anomalie  meteorologiche  e
climatiche;  a  queste  si  aggiungono  i  riflessi
delle  scelte  in  tema  di  politica  monetaria.
Nonostante  i  prezzi  delle  materie  prime
agricole  siano  diminuiti  rispetto  al  2022,  i
costi di produzione restano elevati, le tensioni
commerciali  proseguono  e  i  rischi  climatici
accentuano  una  situazione  già  di  per  sé
critica,  aumentando  l'instabilità  dei  prezzi  e
pesando  ulteriormente  sulla  produzione
agricola mondiale e sugli approvvigionamenti,
sintetizza  Ernesto  De  Martinis,  ceo  di  Coface
in  Italia  e  head  of  strategy  regione
Mediterraneo  &  Africa,  in  una  nota  della
compagnia.  Anche  nei  prossimi  mesi  gli
scambi commerciali  di  beni alimentari  primari
risentiranno  delle  misure  restrittive

sull'export, messe in atto da alcuni importanti
paesi  produttori  per  difendersi  dai  prezzi
elevati  sul  mercato.  L'India  ha  già  avvisato
che  perseguirà  questa  politica  ancora  fino  a
fine  anno,  mentre  la  Cina  influenzerà  la
disponibilità  globale  di  grano  avendo  a  oggi
nei  propri  magazzini  il  50%  delle  scorte
mondiali.  A  influire  sui  prezzi  e  sulla  quantità
sarà  ancora  l'andamento  della  guerra  in
Ucraina,  che  coinvolge  due  dei  principali
produttori di cereali: l'esportazione è soggetta
agli  accordi  per  il  transito  (rinnovati  ogni  due
mesi)  concesso  dalla  Russia  in  un  corridoio
che  arriva  ai  porti  sul  Mar  Nero.  Per  quanto
riguarda la componente meteorologica, il ciclo
del  clima  porterà  quasi  certamente  al
manifestarsi del periodico fenomeno chiamato
El  Niño  che,  a  partire  dall'estate,  porterà  un
clima  più  caldo  e  secco  nell'Indo-Pacifico,
sommandosi  agli  effetti  dell'incremento  degli
eventi  climatici  estremi.  A  risentirne  saranno
in particolare le produzioni di zucchero, olio di
palma  e  cereali.  È  già  in  aumento  il  prezzo
dello  zucchero,  che  Coface  ritiene  un  valido
indicatore  delle  tendenze  del  mercato  perché
soggetto  a  tutti  i  rischi  sopra  elencati,  con  in
più  la  variabile  dell'utilizzo  come  materia
prima per il bio-etanolo. Maria Moro


